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E l’Italia in ritardo 
cerca la suaLady 

FILIPPO CECCARELLI 
A L’ITALIA è in ritardo. 

ua lunque  Ségolène MQ scontaqui unacontraddi- 
zione. «La chiave che permette di 
schiudere l’enigma dell’anima ita- 
liana-scriveva nel ‘61 lopsicanali- 
sta Ernst Bernhard - è  la constata- 
zione che in Italia regna la Grande 
Madre mediterranea, la quale, no- 
nostante le molte civiltà sovrappo- 
stesi, non ha perduto nei millenni 
né di potenza, né d’influenza)). 
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ORA: può sembrare spropositato, 
o eccentrico, buffo o demente, 
partire dalle antiche divinità per 
poiplanare, con aria furbao indif- 
ferente, sulla Finocchiaro o sulla 
Santanché. Tra parentesi: allapri- 
ma, battagliera e sorvegliatissima 
capogruppo dell’Unione al Sena- 
to, giusto ieri ha reso più che l’o- 
nore delle armi Silvio Berlusconi, 
((Ah, la Finocchiaro ... magari ce 
l’avessimo noi!)); 
mentre della se- 
conda, l’ex pier- 
re briatoriana 
detta «Dany), in 
estrema sintesi 
converrà segna- 
lare la più verti- 
ginosa m e t a -  
morfosi e l’incal- 
zante varietà di 
stili, pochi mesi 
orsono ritratta 
dai fotografi fuo- 
ri Montecitorio 
con il dito medio 
alzato, poi sorri- 
dente elusingata 
in aula mentre Gasparri le siste- 
mava un fazzoletto tricolore nella 
scollatura e infine - s i  fa per dire - 
autricediunlibro anche coraggio- 
so sulle donne nell’Islam, libro 
che le è valso le minacce di un 
imam in tv, ragion per cui da allo- 
ra la Santanché, o «Santadeché» 
come la chiama Dagospia, è da 
qualche settimana debitamente 
scortata. 

E tuttavia. Tradotto in politica, 
l’approccio dello psicanalista 
Bernhard(cheebbecomeamicoe 
forse anche come paziente Fede- 
rico Fellini) hail merito, se non al- 
tro, di spiegare come qui in Italia 
non abbia mai avuto troppo suc- 
cesso la figura, altrove assai getto- 
nata, delìacosiddetta«Ladydi fer- 
ron. Non ce n’è bisogno, anzi: 
«Tutto ciò che è impersonale, per 
principio - s i  legge in quell’inte- 
ressante raccolta di saggi (Mito- 
biografia,Adelphi, 1969) - laGran- 
de Madre mediterranea cerca di 
trasformarlo in rapporto perso- 
nale, attraverso ilquale, com’èno- 
to, in Italia s i  può raggiungere 
quasi tutto. M’ombra di tale at- 
teggiamento - èlasconsolatacon- 
clusione dell’insigne strizzacer- 
velli discepolo di JÜng - prospera- 
no naturalmente anche corruzio- 

ne e inganni di ogni genere)). Ma no eletto alvertice tre donne. Cin- 
quest’ultima parte Lin po’ esula que addirittura ne hanno pro. 
dal tema del ritardo della politica mosse i verdi: anche se nella foto 
italiana rispetto a ségolène, che che doveva glorificare l’eveixto il 
pure non sembra affatto neanche diavolo ci ha messo la coda e 
lei una lady di ferro. Alfonso Pecoraro Scanio compare 

Lentezze e freni sono apparsi drammaticamente «beato fra le 
evidenti al tempo dell’elezione donne)). Ancora. Ragguardevole il 
del Capo dello Stato (nemmeno ruolo giocato dallaMelandri nella 
un nome femminile, nemmeno vittoria mondiale degli azzurri. 
una donna che abbia deviato dal- Sintomatico il passaggio di san- 
le indicazioni dei loro signori lea- dra Lonardo da moglie di Mastel. 
der).Eancoradipiùquesteremo- la, specializzata in «cucitielli>) ac- 
re sono apparse indiscutibili quaefarina, apresidente delcon. 
quando s i  è formato ilgoverno. Al- siglio della ~ a ~ p a n i a ,  Significati. 
tro CheEmilY, quoterosaoBranco voilsuccesso ottenutodaClioNa- 
rosa. C’è sufficiente materiale do- politano nella sua prima uscita 
cumentario per dimostrare che al «indipendente», Rivelatrice l’¡ne- 
momento dellaverità, e Cioè della dita esposizione. dice il pote- 
distribuzione delle poltrone, le re . di Flavia Franzoni in prodi. 
donne politiche italiane sono ri- GrintosequantobastalaTurfoela 
maste ben acquattate, Cosi Parte- Lanzillotta. E se «SoraLella» Berti- 
cipando con fervidissima discre- notti impazza nella notte monda- 
zione e astuta remissivita a un na e festa¡&, e se dopo aver can. 
mercatodipoterechepiumaschi- didato SerenaGrandiinAlternati- 
le non poteva sembrare. va sociale la Mussolini se la vede 

Alcune (poche) cel’hannofatta. con Sgarbi in tv (&ho! MU chestai 
Altre no, sono state bocciate, con adi?»),moltoasuomodolaGardi- 
buona pace del «differente ap- ni richiama l’ordine 
Proccio)) e della sempre Procla- Nel frattempo, in effetti, riden- 
mata «trasversalita)). Avoler esse- do e scherzando, evenuto meno il 
re Pignoli, Si Potrebbe aggiungere patriarcato. Una cosetta da nulla. 
cheneimaggioripartiti, dse Forza Ideologica, verticale, rigida, an- 

Italia, le donne s i  sono fatte anche 
la guerra - e continuano a farsela, 
secondo i codici e gli stereotipi di 
una perfidia non necessariamen- 
te maschilista a base di «zarine)), 
«mogli di)), midi di vipere» e via 
sparlando. 

In realtà, la Gran Madre medi- 
terranea è una figura di per sé plu- 
rale. Garantisce tante, forse trop- 
peprotagoniste. LaRoyalinvece è 
ormaisola,èleie basta(eforse, co- 
me hanno imparato isuoi conten- 
tenti,avanzapure).Poièbellaefo- 
togenica, ha quattro figli, viene 

dall’Ena, ha scaval- 
cato il marito, in- 
carna la modernità 
e nella democrazia 
mediatica, o post- 
democrazia demo- 
scopica, ha il favore 
del pubblico e an- 
che questo basta (e 
di nuovo: avanza). 

E però. E dopo 
tutto. Le occasioni 
perdute non chiu- 
dono affatto l’e- 
ventualità o la spe- 
ranza di una svolta 
al femminile in Ita- 
lia. Ci  sono troppi 

segni in giro. Si colgono piccole 
awisaglie discordanti, ma a loro 
modo simboliche. Indizi recenti 
di un paesaggio che sta cambian- 
do. Con qualche awentatezzava- 
le lapena di ricordare che alle ele- 
zioniunmostro sacro come Giulio 
Andreotti havotato una donna, la 
sua quasi omonima (e avvocato) 
Giulia Buongiorno. Cosi come s i  
può notare che An ha spalancato 
le sueporte (Secolodïtalia, sinda- 
cato, ufficio stampa, vicepresi- 
denza della Camera) a tutta una 
leva di giovani promesse femmi- 
nili. Queste stesse porte, perlave- 
rità, Salvo Sottile ha poi fatto di 
tutto per sprangarle nella formi- 
dabile saga misogina di Valletto- 
poli: «Chicitrombiamo oggi?». Ma 

E Berlusconi disse: 
“Ah, la Finocchiaro, 

magari ce 
l’avessimo noi“ 

chilosata, giurassica, 1: politica 
maschile sembra vicina al falli- 
mento.Flessuosa, adattabile.reti- 
colare, iconica ed emotiva, quella 
femminile ancora non c’è. Ma s i  
sa, in politica: mai dire mai. Sul 
prossimo futuro e sul potere im- 
minente s i  potrebbe chiedere a 
Bernhard, che comunque consul- 
tava spesso gli oracoli cinesi: e 
quindi vai a sapere se un domani, 
ancheinItalia. unadonna ... 

Tante le occas~oiii perdute iiella battaglia per le poltrone, ina ora si vedoiio segnali di caiiihaiiiento 

- .  * .  i* i* ~ ~ a ~ ~ d i  epregiuQizi 
l’Italia cerca la sua Lady 
Il mercato delpotere resta ancora tutto al mmchile 

I1 successo di Clio 
Napolitano, l’inedita 
esposizione 
di Flavia Framni 

La grinta delle 
ministre di Prodi, 

vertice al femminile 
per i radicali 

Perfino An apre le 
porte, una donna al 
Secolo, una serie di 
giovani promesse 

insomma. 
Messialle strette. iradicalihan- 

- laRepubblica -A ri 
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MELûNDRI LE RAûIGALI BONGHIRNO LE VERDI 
Giovanna Sono tre L'avvocato I verdi 
Melandri ledonne alla Pina hannoscelto 
ministro per lo guidadei Bongiorno ha unataskforce 
Sport, fa parte radicali. Rita difeso Giulio rosa al vertice 
della Direzione Bernardin!, Andreotti nel riel partito 
nazionale dei segretario, processo di Grazia 
Democratici Maria Palermo Francescdto, 
disinistra E' Antonietta Quando si e Loredana De 
stata Coscioni candidata per Petris, Daniela 
eletta alla presidente ed An, il senatore Guerra, Iva 
Camera la arima Elisabetta avta hu. Berasi e 
volta nei í 994 Zamparutfi 

tesoriere 
deciso di 
votarla 

Cristina 
Morelli 


